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Brindisi augurale per il 
neo funzionario Ferdy il Vichingo

Due promossi,
   quanti
   bocciati!
PROMOZIONI CHE NON ARRIVERANNO MAI
NOCERA INVASA DA UN ESERCITO
DI VICE CAPUFFICI

Arrivano le promozioni, fi­
nalmente! Un funzionario ed 
un capo ufficio, tutti e due all’ 
ufficio estero. Calcoli per u na 
settimana, ruolo alla mano. 
“Faranno centosessanta 
funzio nari ­ diceva Fonzino,  
ex Fonzo ne ­ e non ci sono 
dubbi. Guardate qua, Ferdy 
sarà promosso di sicuro!!”  

E la capera?  “Non ci sono 
dubbi, è già promosso: basta 
che di promozioni nel grado ne 
facciano almeno dieci....”

E così sono arrivate anche 
le promozioni; meritate sì, 

certamente meritate. Ma 
gli altri? L’esercito dei vice 
capuffici resta al proprio 
posto; ma, a proposito, c’è 
ancora qualche impiegato 
nella filia le di Nocera?

Abbiamo fatto dei rapidi 
calcoli, un po’per celia, un 
po’ per non demoralizzarci 
più di quanto già lo siamo. Se 
tutto va bene, parafrasando 
un tito lo di film degli ultimi 
tempi, siamo rovinati.  

Qua non ci muove più 
nessuno, è meglio che ce lo 
diciamo chiaramente e se altre 
promozioni ci saranno, come ci 
saranno, investiranno coloro i 
quali da anni immemo rabili 
aspettano di essere promossi 
(si parla da dieci a quindici 
anni per le promozioni a

funzionario e forse un tantino 
di meno per il grado di 
capufficio).

Forse è proprio vero che 
siamo già tutti bocciati in que­
sto sistema attuale che ci ve­
de andare avanti solo per an­
zianità. “Che anno di costru­
zionesei? ­ ti domandano, 
quasi fossi un’automobile e 
poi storcono il muso quasi a 
dire “ma che speranze hai? ce 
ne sono tanti prima di te nel 
ruolo!”

E andiamo avanti così, pro­
babilmente rassegnati e 
perdenti, tutto il contrario del 
monaco del Totip di televisiva 
me moria. 

Ma il mondo va avanti 
e ci saranno altri cicli di 
promozioni. Domani forse sarà 
il turno di Cicciottiello Ca­
po, di Carluccio, sempre pre­
tendente alla parte principale 
de “I miserabili” e di qualche 
altro; e riprenderemo a 
sperare.

Finchè morte non ci separi....  
Diogene

Faiellik fonda
il club 
del lamento

Faiellik è stato il primo a 
raccogliere il grido di dolore 
per le promozioni che non 
arriveranno mai. Così ha 
proposto la fondazione 
di un club,  IL CLUB DEL 
LAMENTO. Molte le adesioni 
fino a questo momento.
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LA COPPA LATTICINI
Due scuole finalmente a 
confronto anche da noi per 
contendersi la prestigiosa 
“coppa LATTICINI”  messa 
in palio dal solerte CRAL.  La 
squadra “MOZZARELLE”  
affronterà quella dei  
“PROVOLONI”  allo stadio 
San Francesco in una partita 
all’ultimo sangue,  pardon 
latte,  destinata a rimanere 
nella storia.

Le ‘MOZZARELLE”  hanno 
eletto all’unanimità per 
meriti acquisiti direttamente 
sul campo 1’onnipresente 
Ferdy il vichingo (che per 
la verità esce sempre su tutte 
le ruote; l’ultima estrazione 
che lo ha riguardato è stata 
l’uscita sulla ruota delle 
promozioni a funzionario, 
un avvenimento atteso da 
anni e che senza dubbio ha 
avuto un effetto dirompente 
anche per i suoi più stretti 
collaboratori. Ci riferiamo 
alla “capera” che grazie 
al suo capitano è riuscito a 
strappare al “professore” il 
favoloso contratto da C.U.. 

Della nidiata esterofila 
sono rimasti appiedati il 
direttore di questo giornale 
e Fonzino già Fonzonc che 
però minacciano di passare 
all’odiata squadra avversaria,  
capitanata dal filiforme 
MELANZANA, reimportato 
recentemente direttamente 
da quel di Pagani proprio 
per fare da contraltare alla 
prepotenza dei nordici.  

I “provoloni” stanno 
conducendo una campagna 
acquisti oculata pescando su 
campioni di ieri e di domani. Il 
più serio candidato a vestire 
i colori dei “provoloni”,  
bianco tendente al giallo, è  
Giovannone Di Levone in 
possesso di requisiti tecnici 
davvero eccezionali;  alzata 
di gamba e pallone che 
puntualmente fila via sotto. 
Altro autentico campione 
molto conteso è Cirillik,  il 
mostro dalla faccia d’angelo, 
che tenterà di incantare anco­
ra una volta le sportivissime 
Patry the rockstar e Terry 
Blonde. ... E che il buon Dio 

ce la mandi buona.

Conteso da Melanzana e il 
Vichingo è anche l’autore 
di questo articolo per le sue 
specifiche competenze in 
campo. Evidentemente le sue 
teorie hanno fatto presa sui 
responsabili delle squadre.

“Concordo con La Volpe - di­
ce Melanzana -  non dobbiamo 
correre noi, ma fare correre 
la palla. I “provoloni” hanno 
comunque anche altre carte 

da giocarsi’.

Brunoski piede pe’ terra da 
parte sua ci tiene a fare bella 
figura, ma ancora una volta è 
indeciso se fare il portiere, il 
difensore o l’attaccante. Sul 
suo utilizzo, il buon Ciruzzo, 
classico tirapiede, ha voluto 
dire la sua. “Ma che giocatore 
e giocatore, Brunoski, ha 
capite no?!, può fare al più o’ 
raccattapalle”.                                                 

Una recente formazione dei “Provoloni”

di La Volpe

LA 
GRANDE
FUGA

“Finalmente posso uscire 
tranquillamente alla cinque o mez­
za, oggi” - osserva ancora incredulo 
per l’inaspettata e ghiotta occasione 
presentatasi la felpata “Pantera 
Rosa”.

“E, scusami, come fai?” -  gli risponde 
con aria ancora più incredula e 
frastornata il funzionario dei Ciesse.  
“Non vedi che appena ti muovi, subito 
il “mastino napoletano”  è pronto a 
mordere’.

“Allora non sai proprio niente? Il “capo” 
è andato ad una riunione a Napoli e 
fatti i debiti conti non potrà rientrare 
prima delle nove. Pensa che gli ho 
messo alle calcagna il “principino” 
con il compito di depistarlo. E’ sicuro: 
stasera possiamo andare via prima”.

Intanto sul piano abitualmente 
silenzioso, quando “il grande capo” è 
presente, si respira una strana aria.  Mi 
hanno detto alcuni addetti intervistati 
che è tutta colpa dell’euforia che 
ha preso i funzionari che per una 
volta tanto non dovranno fingere di 
lavorare fino a tardi sulle sudatissime 
carte prodotte dai propri sottoposti.

“Cipolla, smetti subito!!!” Tuona 
preoccupato oltre ogni dire 
Melanzana. “Il capo è già tornato!! 
Ragazzi, per favore tutti a posto e 
rifatevi pendere dalla sacra furia 
produtti va”.

“Tutti da me” - ordina alla sua maniera 
il massimo reggitore delle sorti dello 
stabilimento.

E subito comincia una forsennata 
corsa verso il “sacro tempio”. Il  
“turco”  cerca di battere sul tempo 
“Alfonso pié veloce”, la Pantera ha 
la meglio sul compassato e panciuto 
“petruzzello”, e “Melanzana” su 
“Cipolla”.

Alfonso pié veloce

Una recente formazione delle “Mozzarelle”

NOTE D’ARTE

In lontananza un Vesuvio dalla cima infuocata soffuso di fumo nero da cui 
traspare un violento raggio di sole: in primo piano un ulivo su cui si contano 
foglie verdi e sotto un contadinello con brocca in testa, là un cane saltellante. 
Fa da cornice lo sfondo del golfo di Napoli. Sicuramente è un dipinto di Gaetano 
Smargiassi. Toni tenui e brillanti, colori e natura della Campania, gioia di vivere 
nei campi, alla napoletana e ..... musica divina, e ... tanta, tanta poesia a livello 
cosmico.									       
BIELLE


